
DECRETO N.  9425 Del 09/07/2021

Identificativo Atto n.   634

DIREZIONE GENERALE SVILUPPO ECONOMICO

Oggetto

2014IT16RFOP012.  POR  FESR  2014-2020,  AZIONE  III.B.1.1.  BANDO  PER  LA
PRESENTAZIONE DELLE  DOMANDE DI  FINANZIAMENTO A VALERE  SULLA  LINEA
INTERNAZIONALIZZAZIONE PLUS IN ATTUAZIONE DELLA L.R. N. 35/2016 E DELLA
D.G.R. N. XI/3925 DEL 30 NOVEMBRE 2020. APPROVAZIONE DELLE LINEE GUIDA
PER LA RENDICONTAZIONE DELLE SPESE AMMISSIBILI 

L'atto si compone di  38  pagine

di cui 28  pagine di allegati

parte integrante



IL DIRIGENTE DELLA U.O. INCENTIVI, ACCESSO AL CREDITO E SOSTEGNO 
ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE 

VISTI:

•    il Regolamento (UE) n.1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17  dicembre  2013  relativo  al  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  e  a 
disposizioni  specifiche  concernenti  l'obiettivo  "Investimenti  a  favore  della 
crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n.1080/2006 
Consiglio (di seguito per brevità, “il Regolamento FESR”);

•    il Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17  dicembre  2013  che  reca  disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di 
sviluppo regionale,  sul  Fondo sociale europeo, sul  Fondo di  coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli  
affari  marittimi  e  la  pesca  e  disposizioni  generali  sul  Fondo  europeo  di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo  europeo  per  gli  affari  marittimi  e  la  pesca,  e  che  abroga  il 
regolamento  (CE)  n.  1083/2006  del  Consiglio  (di  seguito  per  brevità,  “il  
Regolamento Generale”);

•   il Regolamento (UE) n.1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 
relativo  all’applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  Trattato  sul 
funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis” e il Regolamento 
(UE)  n.1408/2013  della  Commissione  del  18  dicembre  2013  relativo 
all’applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  Trattato  sul  funzionamento 
dell’Unione  Europea  agli  aiuti  “de  minimis”  nel  settore  agricolo  ed  in 
particolare gli artt.1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento 
in particolare alla nozione di “impresa unica”), 3 (soglia), 4 (calcolo dell’ESL), 
5 (cumulo), 6 (controllo);

•   il  Regolamento delegato (UE) n.480/2014 della Commissione del 3 marzo 
2014 che integra il Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e 
del  Consiglio  recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo 
regionale,  sul  Fondo  sociale  europeo,  sul  Fondo  di  coesione,  sul  Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli  affari  
marittimi e la pesca e disposizioni  generali  sul  Fondo europeo di sviluppo 
regionale,  sul  Fondo sociale europeo, sul  Fondo di  coesione e sul  Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca Consiglio (di seguito per brevità, “il 
Regolamento delegato”);

•   il  Regolamento di  Esecuzione (UE) N. 821/2014 della Commissione del 28 
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luglio  2014  che  reca  modalità  di  applicazione  del  Regolamento  (UE)  n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le 
modalità  dettagliate  per  il  trasferimento  e  la  gestione  dei  contributi  dei 
programmi, le relazioni sugli  strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche 
delle  misure  di  informazione  e  di  comunicazione  per  le  operazioni  e  il 
sistema di registrazione e memorizzazione dei dati;

•   il  Regolamento  di  Esecuzione (UE)  n.1011/2014  della  Commissione del  22 
settembre 2014 che reca modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 
1303/2013 del  Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i 
modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e 
le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
Autorità di Gestione, Autorità di Certificazione, Autorità di Audit e organismi 
intermedi (di seguito per brevità, “il Regolamento di esecuzione”); 

•   il Regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
30  marzo  2020  che  modifica  i  Regolamenti  (UE)  n.  1301/2013,  (UE)  n. 
1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte a 
mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori 
delle  loro  economie  in  risposta  all'epidemia  di  COVID-19  (Iniziativa  di 
investimento in risposta al coronavirus);

•  l’Accordo di Partenariato (AP), adottato dalla CE con Decisione C(2014)8021 
del 29 ottobre 2014 e successivamente aggiornato con Decisione C(2018) 
598 del 8 febbraio 2018, con cui l’Italia stabilisce gli impegni per raggiungere 
gli obiettivi dell’Unione attraverso la programmazione dei Fondi Strutturali e 
di  Investimento  Europei  (SIE)  e  rappresenta  il  quadro  di  riferimento 
nell’ambito del  quale ciascuna Regione è chiamata a declinare i  propri 
Programmi Operativi;

•   il Regolamento (UE, EURATOM) n. 1929/2015 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 28 ottobre 2015 che modifica il Regolamento n. 966/2012 che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'unione che 
abroga il Regolamento (CE, EURATOM) n. 1605/2012;

•   la Fiche EGESIF n.  15-0021-01 del  26 novembre 2015 avente ad oggetto 
“Guidance for Member States on Article 42(1)(d) CPR– Eligible management 
costs and fees”; 

•    il  Regolamento (UE)  n.  651/2014 della  Commissione del  17 giugno 2014, 
come integrato dal Regolamento (UE) n. 1084/2017 della Commissione del 
14 giugno 2017, che dichiara alcune categorie di  aiuti  compatibili  con il  
mercato  interno  in  applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  trattato 
(regolamento  generale  di  esenzione  per  categoria)  con  particolare 
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riferimento alla nozione di impresa in difficoltà e al calcolo della dimensione 
di impresa;

•   il  Regolamento  (UE,  Euratom)  1046/2018  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica tra gli altri, i  regolamenti (UE) 
n.1301/2013 e (UE) n. 1303/2013, (UE) e abroga il regolamento (UE, Euratom) 
n.966/2012  recante  le  regole  finanziarie  applicabili  al  bilancio  generale 
dell'Unione, rilevando la necessità di una loro modifica al fine di ottenere 
una  maggiore  concentrazione  sui  risultati  e  migliorare  accessibilità, 
trasparenza e rendicontabilità;

•  il DPR n. 22 del 5 febbraio 2018 "Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità 
delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 

•   la  Decisione  C  (2018)598  che  modifica  la  Decisione  C(2014)  8021  che 
approva  determinati  elementi  dell'Accordo  di  Partenariato  con  l'Italia 
adottata dalla Commissione in data 8 febbraio 2018;

RICHIAMATO il Programma Operativo Regionale (POR) a valere sul Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adottato con Decisione della Commissione 
Europea del 12 febbraio 2015 C (2015) 923 final e con D.G.R. di presa d’atto n. 
X/3251 del 6/03/2015 e i successivi aggiornamenti adottati con:

•   Decisione di esecuzione della CE C (2017) 4222 del 20/6/2017 e successiva 
presa d’atto della Giunta con D.G.R. X/6983 del 31/7/2017;

•   Decisione di esecuzione della CE C (2018) 5551 del 13/8/2018 e successiva 
presa d’atto della Giunta con D.G.R. XI/549 del 24/9/2018;

•   Decisione di esecuzione della CE C (2019) 274 del 23/1/2019 e successiva 
presa d’atto della Giunta con D.G.R. XI/1236 del 12/2/2019;

•   Decisione di esecuzione della CE C (2019) 6960 del 24/9/2019 e successiva 
presa d’atto della Giunta con D.G.R. XI/2253 del 14/10/2019;

•   Decisione di esecuzione della CE C (2019) 6342 dell’11/9/2020 e successiva 
presa d’atto della Giunta con D.G.R. XI/3596 del 28/09/2020;

RICHIAMATA altresì la Valutazione ex Ante a sostegno dell’attivazione del Fondo 
Internazionalizzazione elaborata in conformità alle previsioni di cui all’art. 37 del 
Regolamento  (UE)  n.1303/2013  del  Parlamento  europeo e del  Consiglio  del  17 
dicembre 2013, e presentata a scopo informativo al Comitato di Sorveglianza POR 
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FESR e FSE 2014-2020, istituito con DGR n. X/3252 del 6 marzo 2015;

VISTA:

•   la legge regionale 19 febbraio 2014, n.11 «Impresa Lombardia: per la libertà 
di impresa, il lavoro e la competitività» la quale, tra l’altro ha l’obiettivo di 
promuovere  il  mercato  e  di  sostenere  l’export  lombardo  attraverso  la 
capacità delle imprese ad ampliare le proprie prospettive di business anche 
sui mercati esteri, consolidando nel territorio l’attività di ricerca e sviluppo e 
favorendo la collaborazione non delocalizzativa con le imprese straniere; la 
tutela della proprietà intellettuale e la sensibilizzazione dei consumatori; la 
tutela e la promozione dei prodotti tipici locali e delle produzioni industriali 
delle imprese della Lombardia anche a livello internazionale; 

•   il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura, approvato con DCR 
n.  XI/64  del  10  luglio  2018,  che  promuove  il  sostegno 
all’internazionalizzazione  ed  all’export  delle  imprese  e  mira  a  definire  e 
promuovere  una  strategia  di  sostegno  alle  imprese  nel  loro  percorso  di 
internazionalizzazione e consolidamento su nuovi mercati esteri, sia in termini 
di know how e servizi che di risorse e garanzie, valorizzandone competenze, 
conoscenze, creatività e innovazione;

DATO ATTO  che il  Programma Operativo Regionale (POR) 2014-2020 di Regione 
Lombardia prevede nell’ambito  dell’Asse III  “Promuovere  la  competitività  delle 
piccole  e  medie  imprese”,  l’obiettivo  specifico  3.b.1  “Incremento  del  livello  di 
internazionalizzazione dei  sistemi  produttivi”,  finalizzato  a  rafforzare i  processi  di 
internazionalizzazione delle imprese singole o associate e ad aumentare il livello di 
attrattività del  territorio lombardo, in attuazione del  quale è compresa l’azione 
3.b.1.1 (3.4.1 dell’AP) “Progetti di promozione dell’export, destinati a imprese e loro 
forme aggregate su base territoriale o settoriale”.

VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2016 n. 35 – “Legge di Stabilità 2017 – 
2019,  che  all’art.  1  comma  4  istituisce  un  Fondo  per  la  concessione  di 
finanziamenti  agevolati  destinati  alla  realizzazione  di  progetti  di 
internazionalizzazione  complessi,  con  una  dotazione  iniziale  pari  a  euro 
13.000.000,00 nel 2017 (di seguito “Fondo Internazionalizzazione”);

RICHIAMATA la  DGR  n.  XI/3925  del  30  novembre  2020  avente  ad  oggetto 
“2014IT16RFOP012  POR  FESR  2014-2020  -  Fondo  Internazionalizzazione:  chiusura 
della  "Linea  Internazionalizzazione"  e  contestuale  istituzione  della  nuova  "Linea 
Internazionalizzazione Plus" a valere sull’asse III Azione III.b.1.1 e approvazione dei 
relativi criteri applicativi”, con la quale Regione Lombardia:
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•   chiude la misura “Linea Internazionalizzazione” istituita con D.G.R. n. XI/910 
del 3/12/2018;

•   istituisce la Misura «Linea Internazionalizzazione Plus» e approva i relativi criteri 
applicativi;

•  stabilisce  che  la  dotazione  finanziaria  della  misura  “Linea 
Internazionalizzazione  Plus”  ha copertura  finanziaria,  per  la  parte  di 
finanziamento,  a  valere  sulle  risorse  disponibili  del  Fondo 
Internazionalizzazione  istituito  con  L.R.  n.  35/2016,  già  contabilmente 
impegnate per euro 13.000.000,00, comprensive delle spese di gestione del 
fondo,  le  cui  disponibilità  attuali  sono  stimabili  per  complessivi  euro 
6.806.065,14, mentre per la parte di  contributo in conto capitale a fondo 
perduto pari ad euro 1.500.000,00 sul capitolo 13360 nell’annualità 2022;

•   specifica che i soggetti che intendano presentare domanda a valere sulla 
misura  potranno  farlo  in  via  telematica  tramite  sistema  informativo 
regionale;

RICHIAMATO il decreto n. 4860 del 9 aprile 2021 avente oggetto “2014IT16RFOP012. 
POR FESR 2014-2020, Azione III.b.1.1. Approvazione del bando per la presentazione 
delle domande di finanziamento a valere sulla Linea Internazionalizzazione Plus in 
attuazione della l.r. n. 35/2016 e della DGR n. XI/3925 del 30 novembre 2020”, il  
quale:

•   approva il “Bando per la presentazione delle domande di finanziamento a 
valere  sulla  Linea  internazionalizzazione  Plus”,  finalizzato  a  supportare  la 
realizzazione di  progetti  di  internazionalizzazione complessi  da parte delle 
PMI  per  sviluppare  e/o  consolidare  la  capacità  di  azione  delle  imprese 
lombarde nei mercati esteri;

•  stabilisce  che  la  dotazione  complessiva  della  Linea  “Linea 
Internazionalizzazione Plus”  è  pari  ad  euro  7.500.000,00,  suddivisi  come 
segue:

o per la parte di Strumento Finanziario, a valere sulle risorse disponibili del 
Fondo  Internazionalizzazione  (istituito  con  L.R.  n.  35/2016  e  già 
contabilmente impegnate per euro 13.000.000,00, comprensive delle 
spese di gestione del fondo), euro 6.000.000,00. Tali risorse potranno 
essere  incrementate,  sulla  base  delle  economie  della  Linea 
Internazionalizzazione, con successivo atto;

o per la parte di  contributo in conto capitale a fondo perduto,  euro 
1.500.000,00, sul capitolo 13360 nell’annualità 2022; 

• dispone  che  le  domande  di  adesione  dovranno  essere  presentate 
esclusivamente  per  mezzo  della  piattaforma  informativa  Bandi  online 
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raggiungibile all’indirizzo www.bandi.regione.lombardia.it a partire dalle ore 
12:00 del giorno 20 aprile 2021

• demanda  i  conseguenti  atti  di  concessione  alla  Dirigente  della  Unità 
Organizzativa “Internazionalizzazione, Export, Attrazione degli investimenti e 
Promozione” della Direzione Generale Sviluppo economico”;

• demanda,  ai  sensi  dell’art.  72  del  Reg  (UE)  1303/2013  in  materia  di 
separazione  delle  funzioni,  i  conseguenti  atti  relativi  alle  fasi  di  verifica 
documentale  e  liquidazione del  contributo  alla  Dirigente  della  Struttura 
“Interventi per le start up e l’artigianato” della Direzione Generale Sviluppo 
Economico;

• prevede che le agevolazioni saranno concesse ed erogate come segue:

o per  la  quota  di  contributo  a  fondo  perduto  all’interno  del  regime 
quadro nazionale SA.57021 (come prorogato al 30 giugno 2021 con la 
Decisione  C(2020)  9121  final  del  10  dicembre  2020  con  cui  la 
Commissione  con  l’aiuto  SA.59655  autorizza  la  richiesta  di  proroga 
anche dell’ aiuto di Stato SA.57021) e registrati sotto il CAR 15880 del 
regime quadro nazionale SA.58547 entro l’attuale periodo di validità 
del Quadro Temporaneo (salvo eventuali ulteriori proroghe da parte 
del Governo italiano del Regime quadro della disciplina degli aiuti di 
cui al DL 34/2020 e succ. mod);

o per la quota di finanziamento nel Regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
Commissione  del  18  dicembre  2013  relativo  all’applicazione  degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti «de minimis» alle imprese e in particolare degli artt. 1 (Campo 
di  applicazione),  2  (Definizioni),  3  (Aiuti  de  minimis),  4  (Calcolo 
dell’equivalente sovvenzione lordo), 5 (Cumulo) e 6 (Controllo).

•   stabilisce che al termine di validità del Quadro Temporaneo (salvo ulteriori 
proroghe) le concessioni, attraverso un successivo atto del Dirigente della 
Unità Organizzativa  “Internazionalizzazione,  Export,  Attrazione  degli 
investimenti e Promozione”, avverranno sulla base del Regolamento (UE) n. 
1407/2013 del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108  del  trattato  sul  funzionamento  dell’Unione  Europea  agli  aiuti  “de 
minimis” alle imprese e in particolare degli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 
(Definizioni  ed  in  particolare  la  nozione  di  impresa  unica),  3  (Aiuti  de 
minimis),  4  (Calcolo  dell’equivalente  sovvenzione  lordo),  5  (Cumulo)  e  6 
(Controllo);

•   prevede che per  le  domande presentate  entro  il  termine di  validità  del 
Quadro Temporaneo e del Regime quadro della disciplina degli aiuti di cui 
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al  DL  34/2020  e  succ.  mod.  ma  concesse  successivamente  al  predetto 
termine,  l’aiuto  verrà concesso sulla  base  del  Regolamento  (UE)  n. 
1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli  aiuti  “de  minimis”  con  particolare  riferimento  agli  artt.  1 (campo  di 
applicazione),  2  (definizioni,  con riferimento in particolare alla  nozione di 
“impresa unica”), 3 (aiuti “de minimis”), 4 (calcolo dell’ESL) e 6 (controllo);

RICHIAMATO il decreto n. 8808 del 28 giugno 2021 che: 

• proroga,  per  la  misura “Linea Internazionalizzazione Plus”,  il  termine per  le 
concessioni nell’ambito del “Quadro Temporaneo per le misure Aiuti di Stato 
a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza COVID-19” dal 30 giugno 
2021 al 31 dicembre 2021;

•   stabilisce che la concessione degli  aiuti  alle imprese a valere sulla misura 
Linea  Internazionalizzazione  Plus  avviene  fino  al  31  dicembre  2021  alle 
medesime condizioni già previste dal bando;

VISTI:

•  l’Accordo di finanziamento per la gestione del Fondo Internazionalizzazione 
sottoscritto in data 2 maggio 2019, che incarica Finlombarda S.p.A. per la 
gestione del Fondo per la concessione di finanziamenti agevolati destinati 
alla realizzazione di progetti di internazionalizzazione complessi e stabilisce le 
modalità  secondo  cui  la  stessa  dovrà  svolgere  le  funzioni  di  soggetto 
gestore  del  Fondo,  operando  in  base  a  specifiche  disposizioni  della 
Direzione Generale competente in raccordo con l’Autorità di Gestione del 
POR FESR 2014-2020;

•   l’Atto  aggiuntivo all’Accordo di  finanziamento per  la gestione del  Fondo 
Internazionalizzazione ASSE III, Azione 3.b.1.1., sottoscritto in data 12 marzo 
2020;

•  il  decreto  n.  9349  dell’8  luglio  2021  che  approva  la  proposta  di  Atto 
aggiuntivo  all’Accordo  di  finanziamento  per  la  gestione  del  Fondo 
Internazionalizzazione ASSE III, Azione 3.b.1.1. sottoscritto il 2 maggio 2019;

DATO  ATTO che  il  suddetto  bando  per  la  presentazione  delle  domande  di 
finanziamento a valere sulla Linea Internazionalizzazione Plus:

•   al punto B.3 stabilisce le categorie di spese ammissibili e le soglie minime e 
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massime di ammissibilità;

•  al punto C.4.c definisce le caratteristiche della fase di rendicontazione e, al 
punto C.4.c.11), prevede che vengano rese disponibili le Linee Guida per la 
rendicontazione delle spese ammissibili;

RITENUTO pertanto di approvare le ‘Linee guida per la rendicontazione delle spese 
ammissibili’ relative al Bando “Linea Internazionalizzazione Plus” di cui all’allegato 
A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, le quali:

•  definiscono i criteri e le modalità a cui devono attenersi i Soggetti Beneficiari  
di un’agevolazione a valere sul Bando Linea Internazionalizzazione Plus per 
la rendicontazione delle spese relative ai Progetti di sviluppo internazionale, 
conformemente  alle  finalità  del  Fondo,  istituito  con  L.r.  n.35  del  2016, 
dettagliate nella D.G.R. n. n. XI/3925 del 30 novembre 2020;

•   dettagliano  criteri  e  modalità  di  rendicontazione  delle  spese  ammissibili 
conformemente alle disposizioni di cui agli artt. B.2 (“Progetti  finanziabili”), 
B.3  (“Spese  ammissibili  e  soglie  minime  e  massime  di  ammissibilità”),  C.4 
(“Modalità e adempimenti per l’erogazione dell’agevolazione”) del Bando 
Linea Internazionalizzazione Plus.

ACQUISITO il  parere dell’Autorità di  Gestione del  POR FESR 2014-2020 con nota 
protocollo O1.2021.00029870 dell’8 luglio 2021;

RICHIAMATI: 
• la DGR n. 5 del 4 aprile 2018, “I provvedimento organizzativo” con la quale sono 

state  costituite,  tra  le  altre,  la  Direzione  Generale  Sviluppo  Economico  e  la 
Direzione  Generale  Ricerca,  Innovazione,  Università,  Export  e 
Internazionalizzazione, tra le cui competenze rientra l’export;

•  la  DGR  n.  4422  del  25  gennaio  2021  che  approva  il  II  Provvedimento 
Organizzativo  2021  con  cui,  si  procede  alla  riorganizzazione  degli  assetti 
organizzativi  e  degli  incarichi  con  l’attribuzione  alla  Direzione  Sviluppo 
Economico  delle  deleghe  riferenti  alla  Unità  Organizzativa” 
‘Internazionalizzazione, Export e Promozione’; 

•   la DGR n. 4431 del 17 marzo 2021 con cui vengono nominati il dott. Armando De 
Crinito  Dirigente  ad  interim  della  Unità  Organizzativa  “Incentivi,  Accesso  al 
credito e Sostegno all’innovazione delle imprese” e la dott.ssa Milena Bianchi 
Dirigente  della  Unità  Organizzativa  “Internazionalizzazione,  Export,  Attrazione 
degli investimenti e Promozione” della Direzione Generale Sviluppo economico;

•  il decreto n. 4283 del 29 marzo 2021 che nomina il dirigente pro-tempore della 
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Unità  Organizzativa “Incentivi,  accesso  al  credito e sostegno all’innovazione 
delle imprese”, dott. Armando De Crinito, quale Responsabile dell’Asse III  per 
l’Azione III.3.b.1.1 - Progetti di promozione dell’export, destinati a imprese e loro 
forme aggregate su base territoriale o settoriale

DECRETA

1. di  approvare,  le ‘Linee guida per la rendicontazione delle spese ammissibili’ 
relative al Bando “Linea Internazionalizzazione Plus” di cui all’allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2.  di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di 
cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs n. 33/2013;

3. di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  sul  BURL  e  sul  sito 
dedicato alla Programmazione Comunitaria www.ue.regione.lombardia.it;

4. di  trasmettere  il  presente  atto  a  Finlombarda  S.p.A.,  al  Responsabile  del 
Procedimento e all’Autorità di Gestione POR FESR 2014-2020.

         IL DIRIGENTE

ARMANDO  DE CRINITO

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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